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INFLUENZA A MICROSCALA DEI MINERALI NELL’INSEDIAMENTO DI 
CHTHAMALUS SPP. 

THE INFLUENCE AT MICROSCALE OF MINERALS ON THE SETTLEMENT OF 
CHTHAMALUS SPP. 

Abstract - A microscale study on the distribution of Chthamalus spp. on rocky substrates in which 
different types of minerals are simultaneously present was carried out on the Alisu cliff (western side of 
Corso Cape, Corse). In this site, the substrate is a highly metamorphosed paragneiss containing about 
60% limestone organized in bands of about 0.1 mm. In addition, centimeter-sized veins and nodules of 
quartz are present on the rock surface. On this particular substrate, the barnacles are arranged following 
the schistosity of the rock presumably in relation to the calcite veins, while clearly avoiding the quartz 
structures. These data confirm the hypotheses already formulated on carbonates' positive role and on 
quartz's antagonistic effect on barnacle settling. 
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Introduzione - Lo studio delle interazioni tra i sistemi biologici, a diversi livelli di 
complessità (cellula, organismo, specie e comunità), e la sostanza minerale con cui 
entrano in contatto all'interno degli ambienti marini e d'acqua dolce è stato chiamato 
“biomineralogia” (Cerrano et al., 1999). In particolare, negli ultimi anni, è stata 
prestata attenzione all'importanza della composizione minerale dei substrati naturali 
nel determinare la struttura e la dinamica delle comunità bentoniche che li abitano 
(Bavestrello et al., 2000). Particolare attenzione è stata dedicata alle differenze 
qualitative e quantitative tra comunità “coralligene” insediate su substrati calcarei e 
granitici (Canessa et al., 2020). I due substrati selezionano associazioni alternative 
che coinvolgono non solo organismi bentonici ma anche fauna vagile fino al livello di 
predatori apicali come crostacei, echinodermi e pesci (Canessa et al., 2020, 2021, 
2022). 
I popolamenti del coralligeno sono molto complessi e, sebbene siano evidenti le 
differenze tra le comunità insediate sui due substrati, non è facile determinare 
l'affinità specifica di una singola specie per un tipo di roccia. In questo senso si 
possono ottenere informazioni più conclusive da comunità più semplici come quelle 
insediate sulla fascia di marea composte principalmente da Chthamalus spp. 
Per affrontare questo problema si è deciso di adottare una strategia che prenda in 
considerazione lo studio della struttura delle popolazioni di ctamali a microscala, 
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studiando la disposizione degli organismi su un substrato caratterizzato da diverse 
fasi minerali rilevabili visivamente sulla superficie della roccia. Un sito estremamente 
adatto è la scogliera di Alisu sul versante occidentale di Capo Corso (Corsica), 
immediatamente a nord dell'abitato di Pino. Qui il substrato è costituito da un 
paragneiss contenente circa il 60% di calcare organizzato in vene di circa 0,1 mm. 
Inoltre, sulla superficie erano ben visibili grosse vene e noduli di quarzo. 
 

Materiali e metodi - Su questo substrato è stata studiata l'associazione tra vene 
di quarzo e balani in aree standard di 20 cm × 20 cm nella zona sopralitorale (+1m 
sopra la zona degli spruzzi) in modo da minimizzare eventuali effetti di interazione 
tra fattori ambientali e la distribuzione degli organismi target. Ciascuna foto è stata 
suddivisa in 100 maglie di 2 cm × 2 cm in ciascuna delle quali è stato valutato il 
numero di ctamali e la presenza percentuale di quarzo. L'associazione tra i cirripedi 
e il quarzo è stata valutata mediante Modelli Misti Lineari Generalizzati (GLMM). 
L'abbondanza di cirripedi in ciascuna cella di 2 cm × 2 cm è stata assunta come 
variabile di risposta, la percentuale di copertura del quarzo come predittore lineare, 
mentre l'identificazione della foto è stata assunta come effetto casuale. La 
significatività del predittore lineare è stata valutata mediante il test di Wald con livello 
di significatività fissato a α = 0,05  

Risultati - Sul substrato esaminato gli ctamali erano disposti seguendo la 
scistosità della roccia presumibilmente in relazione alle vene di calcite evitando 
chiaramente le vene di quarzo (Fig. 1a-c). Il GLMM sull’abbondanza di cirripedi su 
piccola scala ha prodotto un buon adattamento (R2 di Nakagawa: R2m = 0,57, R2c 
= 0,70) e ha mostrato come le abbondanze dei cirripedi siano significativamente 
influenzate dalla copertura percentuale di quarzo (test di Wald: χ² = 181,87, Df = 1, 
p < 0,001). Infatti, all'aumentare della copertura percentuale di quarzo, l'abbondanza 
dei cirripedi significativamente diminuisce (modello lineare generalizzato: β = -0,48, 
SE = 0,03, valore Z = -13,49; p <0,001) (Fig. 1d). 
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Fig. 1 - (a) Il paragneiss della scogliera di Alisu (Corsica Alpina); (b) Noduli di quarzo 
che vengono evitati dagli ctamali; (c) Orientamento delle vene di calcite e 
arrangiamento degli ctamali in accordo ad esse; (d) Grafico GLMM che mostra 
la relazione tra abbondanza dei cirripedi in funzione del contenuto percentuale 
di quarzo. 
(a) The paragneiss of Alisu Cliff (Alpine Corse); Quartz phenocrystals that are 
completely avoided by ctamalids; (c) Orientation of the calcite veins and 
arrangements of ctamalids; (d) GLMM plot representing the relationship 
between barnacle’s abundance versus percent content of quartz. 
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